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Il tirocinio, effettuato nel trimestre Agosto – Ottobre 2007, presso la ditta Raspini S.p.A., ha avuto come scopo l’organizzazione e la gestione dell’attività di verifica sui fornitori del servizio di trasporto (processo esternalizzato), individuando un metodo più efficace rispetto a quello di uso corrente.

Tale attività rientra nelle operazioni di valutazione dei fornitori al fine di monitorare il mantenimento dei requisiti stabiliti dai capitolati aziendali e dalle leggi vigenti. Alla ditta di trasporto spetta il compito di assicurare in autocontrollo il monitoraggio della temperatura del vano frigo; il committente Raspini deve conseguentemente accertarsi che tale autocontrollo raggiunga i risultati pianificati, per dimostrare l’affidabilità del trasportatore.
L’azienda Raspini ha attuato fino al 2006, un piano di campionamento ad una sola variabile, considerando cioè solamente il quantitativo movimentato. Questa tipologia di campionamento nel corso degli anni è risultato poco soddisfacente, in quanto non teneva in considerazione altre criticità, la cui incidenza poteva essere grave anche in corrispondenza di limitate quantità trasportate.
L’attività sperimentale è quindi consistita nell’approntare un piano di campionamento a tre variabili, dove, a fianco del sempre considerato quantitativo movimentato, sono oggetto di valutazione anche  la distanza del tragitto e il rapporto di partnership con il fornitore di trasporto (inteso come  rapporto storico di fornitura instauratosi tra azienda e trasportatore e valutato attraverso l’incidenza dei resi/reclami e l’attuazione efficace delle eventuali azioni correttive rilasciate da Raspini).
Per effettuare la verifica ci si è avvalsi di registratori per l’acquisizione dei valori di temperatura (data logger), in particolare del modello Testo174;





· 
· 








Non è messa in discussione invece, la frequenza, che viene mantenuta in un range da 1 a 3 controlli/anno per trasportatore.

	TRASPORTATORE
	%

quantità
	A

codifica quantità
	B

codifica distanza
	C

codifica storico
	codifica finale
	N° controlli

	AAAA
	39,43%
	3
	1
	1
	3
	1

	BBBB
	23,24%
	3
	1
	1
	3
	1

	CCCC
	11,40%
	3
	1
	1
	3
	1

	DDDD
	8,89%
	2
	3
	3
	18
	3

	EEEE
	8,45%
	2
	3
	3
	18
	3

	FFFF
	4,44%
	1
	3
	3
	9
	2

	GGGG
	2,08%
	1
	2
	1
	2
	1

	HHHH
	2,06%
	1
	1
	1
	1
	1

	TOT.
	
	
	
	
	
	30


Tabella 1 - Piano di campionamento a tre variabili – trasporto estate 2007

La frequenza di campionamento (visualizzata nella colonna di destra, n° controlli) è stata attribuita in funzione di tre variabili dell’attività di trasporto; per ciascuna delle quali è stata assegnato un coefficiente da 1 a 3 secondo i criteri di seguito descritti:
1. Volume movimentato:

· se il trasportato supera il 10% sul totale aziendale 


( 3;

· se il trasportato è compreso tra il 5% e 10% sul totale aziendale 
( 2;

· se il trasportato è inferiore al 5% sul totale aziendale 


( 1.
2. Distanza; i coefficienti sono in funzione della percorrenza:

· se il tragitto supera i 400 km 


( 3;

· se il tragitto è compreso tra 150 e 400 km 
( 2;

· se il tragitto è inferiore a 150 km 

( 1.
3. Partnership; il coefficiente è attribuito in funzione dell’incidenza storica (ultimo anno) di non conformità sul trasporto, rilevate da raspini S.p.A. e stabilite a seguito di reclami di clienti o di applicazione non efficace di azioni correttive notificate da Raspini spa.

I coefficienti espressi sono:

· due o più esiti negativi nel corso dell’anno 



( 3;

· un esito negativo 







( 2;

· nessuna Non Conformità/reclamo rilevata nel corso dell’anno 

( 1.
Definiti i coefficienti, si procede semplicemente con la moltiplicazione dei 3 valori assegnati ottenendo per ciascun trasportatore una “codifica finale”. Questa rappresenta un indice di affidabilità in funzione del quale vengono assegnati il numero di controlli da effettuare:

· se il valore di codifica è superiore a 13 

( 3, poco affidabile;

· se il valore di codifica è compreso tra 6 e 12 
( 2, mediamente affidabile;

· se il valore di codifica è inferiore a 5 

( 1, affidabile.

Come si può notare dalla tabella, al trasportatore AAAA è affidato un servizio di trasporto di breve distanza, nel tempo ha dimostrato essere molto affidabile, il volume di merce movimentato è piuttosto importante (40% circa). I tre coefficienti di rischio sono pertanto rispettivamente: 3 per la quantità, 1 per la distanza ed 1 per la partnership. I tre valori tra loro moltiplicati portano ad un risultato pari a 3, quindi il trasportatore AAAA sarà soggetto ad un solo campionamento.

Differentemente, il trasportatore DDDD, sarà soggetto a più controlli in quanto presenta livelli elevati per ogni variabile. Presubilmente potrebbe essere un nuovo trasportatore o un fornitore poco affidabile, la codifica dello storico è infatti uguale a 3. Inoltre DDDD effettua un tragitto a lunga gittata ove il mantenimento della catena del freddo risulta essere più critico, il che giustifica conseguentemente ulteriore momenti di verifica in aggiunta al monitoraggio ordinario.

Ciò nonostante il volume di merce movimentato sia basso (8%) rispetto al totale aziendale.

In questo caso è comunque opportuno effettuare 3 controlli.

A discapito di un volume di merce basso, l’evidenza di Non Conformità sul trasporto refrigerato ed il tragitto a lunga gittata, come nel caso del trasportatore DDDD, possono rappresentare elementi di influenza sull’affidabilità del partner. Per un trasportatore di tipo DDDD o EEEE, in caso di reiterazione di Non Conformità l’azienda ha così elementi per decidere di non avvalersi più della fornitura di trasporto.
Le variabili, individuate ai fini di oggettivare i criteri di campionamento per la verifica di affidabilità della ditta, hanno lo scopo di equilibrare, da una parte, l’esigenza di un controllo diffuso sui fornitori, dall’altra quella di mantenere una efficienza economica degli stessi. In altri termini chi pianifica deve rendere evidente alla direzione che il piano stabilito assicura criteri di efficacia (tutti i trasportatori sono verificati almeno una volta sulla capacità di tenere sotto controllo il CCP trasporto refrigerato), ma anche di efficienza (si fa più di una verifica solo sulle condizioni di trasporto dove un difetto di temperatura può causare un danno economico significativo).

La verifica ha interessato, nell’arco dei tre mesi, 13 fornitori in outsourcing del servizio di trasporto, per un totale di 30 verifiche.
Dall’attività di tirocinio è emerso che, dopo diversi anni di continua attenzione da parte dell’azienda, 
il numero di trasporti non conformi alle disposizioni di legge in termini di temperatura sono diminuiti in maniera considerevole, portando conseguentemente ad una riduzione dei reclami dei clienti.

Il risultato finale di un solo trasporto in regime di temperatura superiore ai limiti si può definire ottimo; n
ei restanti casi, tutti rispondevano in maniera idonea ai requisiti di temperatura refrigerata.
Dalla valutazione dei grafici rilevati nel corso del tirocinio (ma anche dalle rilevazioni degli anni precedenti) è dimostrato che nessun trasporto è avvenuto in condizioni di temperatura completamente superiori al limite critico. Al più la permanenza di temperatura di trasporto non idonea è stata al massimo della durata di 4 ore.




A ciò ha contribuito anche una maggior disponibilità di collaborazione, in una logica di partnership, da parte delle aziende di trasporto, attraverso una continua ed idonea formazione del personale e gestione del parco automezzi.

È infatti obiettivo delle aziende fornitrici del trasporto refrigerato, partner di Raspini S.p.A., conseguire e rendere un servizio conforme alle disposizioni di legge vigenti ed ai requisiti richiesti dall’organizzazione cliente, così da mantenere gli spazi di mercato raggiunti.


